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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 12 luglio 1934, n. 1290.
Modißche al R. decreto·1egge 29 aprile 1923, n. 966, concer.

oente l'esercizio delle assicurazioni sulla vita e contro i danni.

VITTOllIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto-legge 20 aprile 1023, n. 006, concernente
l'esercizio delle assicurazioni private, convertito nella legge
17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni modificative
ed integrative;
Visto il regolamento, per l'esecuzione del predetto decreto

legge, approvato con II. decreto 4 gennaio 1925, n. 63;
Visti i Regi decreti-legge 2 settembre 1919, n. 1759, e 21 ot-

tobre 1923, n. 2479, convertiti nella legge 17 aprile 1923,
o. 473;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di emanare di-

sposizioni modificative ed integrative delle citate leggi;Udito il Consiglio dei Stinistri;
Su proposta del Capo del Governo, Primo 11inistro Segre-tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpora-zioni e per gli affari esteri, di concerto con i 3Iinistri per lagrazin e giustizia, per le finanze e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

c) a lire cinque milioni, di cui almeno meta versato, per
l'esercizio dell'assicurazione contro i rischi lufortuni, respon-
sabilità civile, grandine ed altri rami.
Alle imprese che operano in un solo ramo di assicurazione,

semprechè non si tratti di rischi specificatamente sopra in-
dicati, potrà essere consentito, con decreto del 3Iinistro per
le corporazioni, che il capitale o fondo di garanzia sia limi-
tato alla metà della misura indicata alla precedente let-
tera c).

Art. 2.

Le imprese nazionali ed estere di assicurazione e di capi-
talizzazione che operano nel Ilegno all'entrata in vigore del
presente decreto, dovranno, entro il 30 giugno 1936, dimo-
strare che il capitale versato, per le società anonime o coo-
perative o il fondo di garanzia per le associazioni mutue, non
sia inferiore ai due quinti delle misure indicate al preceden-
te art. 1.
Le disposizioni snila misura del capitale non si applicano:
a) alle imprese di assicurazione sulla vita già autorizzate

ad operare nel Itegno e che siano in esercizio da un decennio
al ."9 giugno 1936;

b) alle imprese di assicurazione contro i rischi trasporti
giA autorizzate e che operano solo nella circoscrizione ma-
rittima ove hanno la sede;

c) alle imprese di assicurazione contro i danni che ope-
rino nell'ambito della provincia, ove hanno la sede, in uno
solo dei rami di assicurazione non specificatamente indicati
nel precedente art. 1, semprechè l'ammontare dei premi an-
noi non superi, in ogni singolo Comune, la misura indicata
nell'ultimo comma dell'art. 33 del R. decreto·legge 29 aprile
1923, n. 06ß, elevata con l'art. ?, ultimo comma, del R. de-
creto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge
20 maggio 1928, n. 1133.

Art. 3.

Al II. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, convertito nella
legge 17 aprile 1923, n. 473, e successive disposizioni modifi-
cative ed integrative, concernenti l'esercizio delle assicura-
zioni private, sono apportate le seguenti modifiche:

1° all'art. 20, ultimo comma, dopo le parole « speciali
condizioni per l'ammissione », sono aggiunte le parole: « e la
prosecuzione dell'esercizio »;

2° all'art. 33, primo comma, è aggiunta la seguente di-
sposizione:

« Nei casi di riduzione delle cauzioni vincolate, il Ministero
delle corporazioni potrà disporre che l'eccedenza sia destinata
al pagamento degli indennizzi per sinistri rimasti da liqui-dare o non ancora pagati »;

3• all'art. 33, lett. a), sono aggiunte le parole: « La ri-
dnzione. non si applica ai rischi dei rami grandine e be-
stiame »;

Art. 1.

Le imprese nazionali ed estere di assienrazione e di capi-talizzazione, che alla entrata in vigore del presente decreto
non siano già autorizzate ad operare nel liegno, devono posse-dere un capitale sociale o, se si tratta di associazioni di mu-
tua assicurazione, un fondo di garanzia non inferiore:

a) a lire venti milioni, di cui almeno meth versato, uan-do l'esercizio com.prenda l'assicurazione sulla vita o le capi.talizzazioni;
b) a lire dieci milioni. di eni almeno metà versato, nan-do l'esercizio comprenda le assicurazioni contro i risdli de-gli incendi o dei trasporti,

4° sono abrogati i comma b) e c) dell'art. 33 e l'art. 34;5 all'art. 61 è aggiunto il seguente comma:
« d) coloro che stipulino all'estero assicurazioni concer-

nenti beni situati nel territorio nazionale o navi coperte dahandiera italiana, a meno che si tratti di rischi speciali peri quali sia intervenuta particolare autorizzazione del 3Iini-
stero »;

6 nel II. decreto-legge 17 Inglio 1931, n. 1218, convertito
nella legge 'i gennaio 1932, n. 59, all'art. 1, dopo il 3° capo-
verso, è aggiunto il comma:

« Al Consiglio ed al Comitato dell'Istituto nazionale,
degli enti assicuratori ad esso collegati e degli altri enti pa-
rastatali di assicurazione e capitalizzazione soggetti alla di-
sciplina del 1L decreto-legge "0 aprile 1923, n. UûG, ha fa-
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coltà di partecipare il caipo dell'Ufficio delle assicurazioni

presso il Ministero delle corporazioni »;
ed al 6• capoverso sono aggiunte le parole: « che scade

alla presentazione dei relativi bilanci »;
7° è sostituita l'espressione « Ministero delle corporazioni,

Servizio di vigilanza sulle assicurazioni e le capitalizzazioni »
alle corrispondenti espressioni riferentisi ai cessati Ministeri
per l'industria ed il commercio e dell'economia nazionale.

Art. 4.

All'art. 1 del R. decreto-legge 30 novembre 1924, n. 2043,
alle parole: « alla Tripolitania ed alla Cirenaica » sono so-

stituite le parole « alle Colonie italiane ».

Art. 5.

Le imprese nazionali ed estere autorizzate ad operare nel

Regno potranno estendere il loro esercizio nelle Colonie, qua-
lora ne ottengano il consenso dal Ministero delle colonie di
concerto col Ministero delle corporazioni.

Art. 6.

Le imprese che già esercitano l'assicurazione nelle Colonie
italiane devono, per proseguire le operazioni, avere il con-
senso di cui al precedente articolo e la relativa domanda do-

vrà essere prodotta entro il termine di tre mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto.

Art. 7.

Le disposizioni dei precedenti articoli 5 e 6 si applicano alle
Isole italiane dell'Egeo, ai cui riguardi il concerto ivi pre-
visto avrà luogo tra il Governo delle Isole ed il Ministero
delle corporazioni.

Art. 8.

Le società nazionali di assicurazione e di capitalizzazione,
che successivamente alla entrata in vigore del presente de-

creto intendano estendere il loro esercizio all'estero, devono
possedere i capitali di cui all'art. 1, lett. a) o b), o devono
trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 2, lett. a) del secondo
comma, ovvero devono essere espressamente autorizzate dal
Ministero delle corporazioni.

Art. 9.

Il decreto prefettizio di cui all'art. 2 del R. decreto-legge
2 settembre 1919, n. 1159, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, potrà essere emanato solo per le associazioni di
mutua assicurazione che si propongono l'assicurazione con-

tro i danni nei rami non speciticatamente indicati nel pre-
cedente art. 1.
Entro il 31 dicembre 1935, gli enti riconosciuti precedente-

mente alPentrata in vigore del presente decreto e quelli di
cui all'ultimo capoverso dell'art. 33 del R. decreto-legge
29 aprile 1923, n. 966, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, provvederanno a limitare lo scopo sociale in conformi-
tà del precedente comma. AII'uopo garanno applicabili le di-

sposizioni del R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, con·
vertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 521.

Art. 10.

Il Ministero delle corporazioni ha facoltà di promuovere la

Itegia liquidazione delle imprese di assicurazione che alla

data di pubblicazione del presente decreto si trovino in stato
di liquidazione volontaria, o che abbiano altrimenti cessato

di esercitare nel Regno, qualora nel termine di sei mesi non
sia intervenuta la chiusura della liquidazione.
Il provvedimento di liquidazione previsto dal secondo ca-

poverso dell'art. 12 del R. decreto-legge 26 ottobre 1933, nu-
mero 1598, convertito nella legge 29 gennaio 1934, n. 304,
potrà essere promosso solo dopo decorso un termine, non mi-
nore di due mesi, nè maggiore di sei, che il Ministero delle
corporazioni, Servizio di vigilanza sulle assicurazioni e le ca-
pitalizzazioni, avrà assegnato agli enti di cui agli articoli 2
e 4 dello stesso decreto, per uniformare il loro ordinamento
alle norme dell'art. 3 del detto decreto-legge.

Art. 11.

R data facoltà al Governo del Re di riunire e coordinare in
testo unico le disposizioni del presente decreto con quelle dei
decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 2 settembre 1919, nu-
mero 1759, e successive disposizioni modificative ed integra-
tive, nonchè di modificare il regolamento approvato con Re-
gio decreto 4 gennaio 1925, n. 63.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento iper la sua conversione in legge. Il Mini-
stro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 luglio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DE BoNo - DE FRANCISCI
- JUNG.

Visto, il Guardasigill¿: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte det conti, addi 8 agosto 1934 - Anno XII
Atti dei coverno, registro 350, foglio 33. - GIAGHEÐDU.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 luglio 1934, n. 1291.

Norme per disciplinare 1°applicazione di targhe metalliche,
contenenti mdicazioni di riconoscimento, nella parte anteriore
degli automobili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le norme per la tutela delle strade e per la circola-

zione approvate con R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare

in modo preciso ed uniforme la riproduzione nella parte an-
teriore degli automobili delle indicazioni contenute nella tar-

ga di riconoscimento ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Primo Ministro Capo
dehGoverno, Ministro per l'interno e per le corporazioni, coi
Mimistri per i lavori pubblici, per le finanze e per la giu-
stizia ;
Æ>biamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Le indicazioni contenute nella targa di riconoscimento de-
gli automobili devono essere riprodotte nella parte anteriore
degli automobili stessi a mezzo di targa metallica le cui ca-
ratteristiche saranno determinate dal Ministro per le comu-
ulcazioni di concerto con quello per i lavori pubblici, con
decreto da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Il
modello della targa sarà depositato presso il Ministero delle
comunicazioni (Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie
ed automobili).
Ciascuna targa porterà applicato in modo inamovibile od

impresso un punzone o un marchio ufficiale di riconoscimen-
to secondo le caratteristiche che saranno fissate dal Ministro
per le comunicazioni.

Art. 2.

La fabbricazione, la distritmzione e la sendita delle targhe
anteriori degli automobili sono riservate allo Stato che vi
provvede a mezzo del Comitato Olimpico Nazionale Italiano.
Il Afinistro per le comunicazioni è autorizzato a stabilire
il prezzo di vendita delle targhe al pubblico.
Gli utili ricavati dalla vendita delle targhe anteriori sono

devoluti al Comitato Olimpico Nazionale Italiano.

Art. 3.

Per le targhe anteriori degli automobili e per i relativi
punzoni o marchi ufficiali di riconoscimento si applicano le
disposizioni dell'art. 75, commi 4° e 5° delle norme per la
tutela delle strade e per la circolazione approvate con R. de-
creto 8 dicembre 1933, n. 17-10.

Art. 4.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del decreto Ministe-
riale cLe fissa le caratteristiche della targa anteriore, gli
untomobili in circolazione dev< no essere muniti della targa
stessa.

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 luglio 1934 - Anno XII

VITTOIIIO E3IANUELE.

Alessousi -- PUPPINI - ÜI CROLLALANZA
- alUNG - DE FRANCISCI.

TIMo, il Guartfasigilli; DE FRANcisci,
liegístrato alla Carle dei conti, addi 6 agosto 1934 - Anno XII
Alti del Governo, registro :00, foglio 23. - MANNINI.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In deroga dell'art. 30 del testo unico delle disposizioni di
legge per le ferrovie concesse all'industria privata, le tram-
vie e le automobili approvato con II. decreto 9 maggio 1912,
n. 1447, e dell'art. 4 del successivo R. decreto 2 agosto 1929,
n. 2150, convertito nella legge 22 dicembre 1930, n. 1752, per
la determinazione delle sovvenzioni sarà adottato il limite
massimo del tasso d'interesse stabilito con decreto del Capo
del Governo, a norma del It. decreto 22 ottobre 1932, n. 13TS,
convertito nella legge 22 dicembre 1932, n. 1823, nella mi-
sura vigente alla data della trasmissione degli atti al Consi-
glio superiore dei lavori pubblici od alla Commissione isti-
tulta con l'art. 7 del decreto Luogotenenziale 23 febbraio
1919, n. 303, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473.
Resta ferma, per la lignidazione delle sovvenzioni di cui

al precedente comma, la norma dell'art. 2 del R. decreto
22 ottobre 1932, n. 1378, convertito fiella legge 22 dicembre
1932, n. 1823.

Art. 2.

Il presente decreto andrA in vigore il giorno stesso della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 5 luglio 1934 - Anno XII

VITTORIO E11ANGELE.

ÎUSSOLINI - FUPPINI -- JUNG.

Visto, il GuardasíÛilli: DE FluNCiscl.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1934 - Anno XII
Allí del Governo, registro 350, foUlio 22. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 5 luglio 1934, n. 1293.
Norme integrative dell'art. 72 della legge 15 giugno 1931,

n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONii)

IIE D'ITALIA

REGIO DECRETO-LEGGE .2 luglio 1934, n. 1292.
Norme per la determinazione del tasso di capitalizzazioneda adottare nel calcolo delle sovvenzioni per le ferrovie concesseall'industria privata.

VITTOllIO E31ANEELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2. della legge 31 gennaio inen, n. 100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere
Sentito il Consiglio dei 31inistri,

Visto l'art. TG della legge 13 giugno 10'lT, n. 880:
Yeduto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
liitenuta la necessità di integrare le disposizioni dell'arti-

colo T2 della legge 13 giugno 1931, n. SSD, succitata, ni fini
del collocamento ed inquadramento del personale delle Regie
senole e dei llegi istituti d'istruzione tecnica;
Udito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-
torno, per le finanze e per l'agricoltura e le foreste;
.\hbiamo decretato e decretialuo:
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Art. 1.

Il personale delle Scuole pratiche di agricoltura consorziali
trasformate ai sensi dell'art. 67 della legge 15 giugno 1931,
n. 880, che nei ruoli di provenienza non era classiticato in

gruppi e non rivestiva gradi secondo l'ordinamento gerar-
chico di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sarà
collocato nei nuovi ruoli, al posto che, secondo le norme ese-
utive da emanam in applicazione del 3° comma dell'art. 72

della legge 15 giugno 1931, n. 889, integrato come al presente
decreto, verrà a tal fine considerato corrispondente, sempre-
chè possegga il titolo di studio prescritto per ciascun gruppo
dell'ordinamento stesso e riporti giudizio favorevole di una
Commissione nominata dal Ministro dell'educazione nazio-

nale, che si pronnneerà in base ad apposito rapporto ispet-
tivo, nonchè agli elementi del servizio reso.

Art. 2.

Nei casi in cui i nuovi ruoli comportino più favorevole svi-

luppo di carriera il divieto previsto dal 3° e 4° comma del.

I art. TJ della legge citata, si applica a coloro che non siano

in possesso del titolo di studio, prescritto per il gruppo ge-

rarchico al quale il posto da coprire appartiene; per gli altri
11 collocamento nei nuovi ruoli sarà effettuato in conformità

delle norme di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

Il personale che non possa essere collocato nei nuovi ruoli

organici verrà mantenuto in servizio, ad eliminazione, la-

sciando scoperti i corrispondenti posti nelle piante organi-
che delle Scuole ed Istituti d'istruzione tecnica. A tale per-

sonale si applicheranno le disposizioni della legge 15 giugno
1931, n. 889, ad eccezione di quanto riguarda il trattamento
economico e di carriera, che rimarrà quello attuale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 luglio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Messouxi - Juso - ERCOLE
- ACI ItBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 10 agosto 1934 - Anno XII

Atti dei Governo, registro 350, foglio 53. -- GIAGHEDDU.

REGIO DECRETO 5 luglio 1934, n. 1294.
listensione alle vedove ed agli orfani di guerra o per la causa

nazionale, delle disposizioni di cui agli articoli 89, 113 e 114 del
regolamento sul lotto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO [G MlR VOLONTA DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi sul lotto, approtato
con it. decreto 29 luglio 1925, n. 145ti;
Visto il regolamento sul servizio del lotto e sul personale

dei banchi, approvato con R. decreto 9 agosto 1926, n. 1001;
Visti i Regi.decreti 21 gennaio 1929, n. 71, 3 luglio 1930,

D. 10N, G novembre 1930, n. 1400, 20 ottobre 1932, n. 1178 •

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri:
Sulla proposta del Nostro Olinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 89, 113 e 114 del regolamento
sul servizio del lotto e sul personale dei banchi, approvato
con R. decreto 9 agosto 1WS, n. 1601, modificate ed integra-
te col R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1478, sono estese alle
vedove ed orfani dei caduti in guerra o per la causa nazio-
nale.

Art. 2.

Il Ministero delle finanze ha facoltà di stabilire di anno in
anno, per ogni Compartimento, il numero dei commessi in
servizio stabile che, a sensi degli articoli 80 e 89 del regola-
mento, potranno essere chiamati - congiuntamente con gli
aspiranti delle categorie di cui al R. decreto 20 ottobre 1932,
n. 1478, ed al presente decreto - all'esperimento pratico
prescritto per conseguire la qualifica di carriera, tenuto con-
to dell'anzianità rispettiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 5 luglio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MessouNI - Jrxo.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.

Re:¡istrala alla Corte dei conti, addi 8 afosto 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registra 350, foglio 28. - GlAGHEDDU.

REGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1295.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Prof. don An•

tonio Simonetti », in S. Michele, frazione del comune di Mon.
grando.

N. 1295. R. decreto 28 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Asilo infantile prof.
don Antonio Simonetti », con sede in S. Michele, frazione
0 1 comune di Mongrando, viene eretta in ente morale
sotto amministrazione autonoma e ne è approvato con

moditicazioni il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigillt. DE FRANCISCl.
Ilegi.<tralo alla Corte dei conti. addi 8 agosto 1934 - Anno YTI

IlEGIO DECRETO 5 lugno 1934, n. 1296.

Approvazione del nuovo statuto organico dell'Istituto per le
case popolari di Mantova.

N. 120G. R. decreto 5 luglio 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici, vie-
ne approvato il nuovo statuto organico dell'Istituto geer le

case popolari di Mantova, in sostituzione di quello appro-
sato con R. decreto 2 febbraio 1922, n. 236.

Vi to, il Guardasigi/IÏ : DE FRANCISCI.

egistrato glia Corte dei conti, addi 8 agosto 1934 - Anno XII
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REGIO DECRETO 12 luglio 1934, n. 1297, detti, in enso di premorienza e con la condizione della ces-
Fusione delle Opere pie « Ricovero di mendicità 31orri-Abbon. sazione del pagamento dei premi in caso di licenziamento

danzi » e « Opera pia Frontals », in Faenza. dell'impiegato assienrato.

Iloma, addì 2 agosto 1934 - Anno XII

N. 1297. II. decreto 12 Inglio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato.
Ministro per Pinterno, le Opere pie « Ricovero di mendi-
cità Morri-Abbondanzi » e « Opera pia Frontali » in Faen-
za, vengono fuse in un unico ente denominato « Ricovero
di mendicità » sotto l'amministrazione della Congregazione
di carità di Faenza, e ne viene approvato lo statuto orga-
nico.

V isto, il Guardasigillf : DE FluNCIsci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1934 - Anno X11

p. Il Capo del Governo,
Alinistro per le corporazionit

ASQUINI.

(9234)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1934.

Proroga dei termini per la stipula dei mutui da parte del
proprietari di terreni danneggiati dall'eruzione dell'Etna nel 1928.

DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1934.

Approvazione di due nuove tariffe di assicurazione sulla vita
presentate dalla Società « Riunione adriatica di sicurtà » con

sede in Trieste.

IL CAPO DEL GOYEITNO

PRI3IO 3IINISTiiO SEG1tETAltlO DI STATO

MINISTRO PEli LE CORPOllAZION1

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1023, n. 06G, e 21 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1923,
n. 473; il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254; il R. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928,
n. 1133, ed il R. decreto-legge 26 ottobre 1933, n. 1598, con-
vertito nella legge 20 gennaio 1931, n. 304, concernenti l'eser-
eizio delle assicurazioni, delle capitalizzazioni e delle ge-
stioni fiduciarie;
Visto il regolamento approvato con II. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modißcato con 11. decreto 4 marzo 192G, n. 519;
Vista la domanda della Società anonima « Riunione adria-

tica di sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'ap-
provazione di alenne nuove tarife di assicurazione sulla du-
rata della vita umana;
Vista la relazione tecnien, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè delle tarife dei premi lordi;

IL 3IINISTITO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTIIO PElt I LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 2 del II. decreto-legge 15 novembre 1928, nu-
mero 2497, convertito in legge 20 dicembre 1928, u. 3193;
Visto il decreto interministeriale 11 ottobre 1929 registrato

alla Corte dei conti il 15 novembre detto e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 272 del 22 novembre 1929, nonchè i suc-
cessivi decreti interministeriali modificativi, fra i quali il de-
creto 30 giugno 1933 registrato alla Corte dei conti il 20 lii-
glio stesso anno;
liitenuta l'opportunità di prorogare i termini per la sti-

pnla dei mutui da parte dei proprietari dei terreni danneg-
giati dall'eruzione dell'Etna del 1928;

Decreta :

Art. 1.

Il termine del 30 giugno 1934, stabilito dal decreto inter-
ministeriale û0 giugno 1933 registrato alla Corte dei conti il
20 luglio stesso anno per la stipulazione dei mutui da parte
dei proprietari di terreni danneggiati dall'eruzione dell'Etna
del 1928, è prorogato al 30 giugno 1935.
Il contributo di cui all'art. 2 del decreto interministeriale

11 ottobre 1929 sarà revocato qualora la stipulazione dei mu-
tui non avvenga entro il 30 giugno 1933.

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente an-

tenticato, le seguenti tariffe di assicurazione presentate dal-
la Società anonima « Riunione adriatica di sicurtà », con
sede in Trieste:

Tarifa XXXVI, relativa all'assicurazione mista, a pre-
mio annuo decrescente, di un capitale pagabile in parti ugua-
li alla scadenza di ogni quinquennio se a tali epoche l'assi-
enrato è in vita o, per l'intero importo diminuito delle quote
eventualmente già pagate in vita alla scadenza dei quinquen
ni predetti, in caso di premorienza;

Tarifa XXXVI-a) relativa all'assicurazione mista a fa-
vore degli impiegati statali e parastatali, a premio annuo de-
crescente, di un capitale pagabile in parti uguali alla sea-

denza di ogni quinquennio se a tali eipoche l'assicurato è ín
vita, o per l'intoro importo, diminuito delle quote eventual-
mente già pagate in vita alla scadenza dei quinquenni pre

Art. 2.

I contratti relativi ai mutui di cui al precedente articolo,
stipulati entro il 30 giugno 1933, sono soggetti alla tassa
fissa di lire dieci.
Tutte le formalità ipotecarie saranno eseguite entro il pre-

detto termine gratuitamente, fatte eccezioni degli emolu-
menti ai conservatori delle ipoteche.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:etta Cfficiale del Regno.

Roma, addì 30 giugno 1934 - Anno XII

11 JIinistro per le finanze:

Il il¡nistro per i lorori pul;1rlici:
DI UnouaLA.xzA.
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ECRET1 PREFETTIZI: esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
Riduzione di cognomi nella forma italiana. a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

N. 11119-3103-20 V. Decreta:

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso

a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Francesco di Francesco, nato
ad Erpelle-Cosina il 6 gennaio 1903 e residente a Trieste, via
del Vento, 1, è restituito nella forma italiana di « Bensi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì TS luglio 1932 - Anno X

Il cognome del sig. Bencich Giovanni fu Giovanni, nato Il prefetto: Ponao.

a Trieste il 15 dicembre 1871 e residente a Trieste, via U. Fo- (4808)

scolo, 27, è restituito nella forma italiana di « Bensi ». N. 11119-3103-29 V.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
IL PREFETTO

gliari:
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

1. Maria Iurale fu Giovanni, nata il 16 gennaio 1879,

moglie ;
2. Piquillio fu Giovanni, nato il 19 febbraio 1903, figlio;
3. Oiro fu Giovanni, nato l'8 aprile 1912, figlio. .

Il presente (ecrete sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì,28 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(4806)
I

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato . sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Bencich Francesca di Antonio,
Data a Tubliano il 12 novembre 1876 e residente a Trieste,
via XXX Ottobre, 12, è restituito nella forma italiana di

« Bensi ».

N. 11419-3102-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire °n forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Poano.
(4809)

N. 11419-3104-29 V.

IL PREFETTO

Decreta: DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Il cognome del sig, Bencich Francesco di Antonio, nato

ad Auremo di Sopra il 13 dicembre 1888 e residente a Trie-

ste, via del Toro, 6, è restituito nella forma italiana di

« Bensi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto : Pouno.

(4897)

N. 11419-3103-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome della sig.ra Bencich sed. Dorotea di Francesco

Mandl, nata a Trieste il 6 febbraio 1885 e residente a Trie-

ste, via Boccaccio, 9, è restituito ,
nella forma italiana di

« Bensi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 28 Inglio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.

(4810)
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. N. 11419-3098-29 V. DISPOSIZIONI E COMUNICATIIL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

I cognomi della sig.ra Bencich ved. Giovanna fu Giovan-
ni nata Ianesich, nata a Trieste il 12 febbraio 1861 e resi-
dente a Trieste, via Piccolomini, 6, è restituito nella forma
italiana di « Bensi » e « Gianese ».

Il cognome « Bensi » si estende per i seguenti suoi fami-
gliari:

Argia fu Cesare, nata il 16 giugno 1887, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 28 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4811)

N. 11419-3002-29 7.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig Bencic Giovanni di Giovanni, nato a

Trieste, il 15 maggio 1883 e residente a Trieste, Rozzol in
Monte, 1055, è restituito nella forma italiana di « Bensi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina Gustin di Andrea, nata il 31 ottobre 1886,
moglie ;

2. Erminia di Giovanni, nata il 12 luglio 1908, figlia;
3. Giovanna di Giovanni, nata il 12 giugno 1909, figlia;
4. Emilia di Giovanni, nata il 17 aprile 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 28 luglio 1932 - Anno X

11 prefetto : Ponno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Dillida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.
(3· pubblicazione). Elenco n. 1.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-cata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 471 - Data: 9 dicembre1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ales-sandria - Intestazione: Cavelli Ottavio-Pietro fu Pietro - Titoli delDebito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L 25, consolidato 5 g,con decorrenza 1• gennaio 1923.
Ai termini den'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesedalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza chesteno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione inuovi titoli provenienti dalla eWguita operazione, senza obbligo direstituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun Va-lore.

Roma, addl 14 luglio 1934 - Anno XII

11 direttore generale: CIARROCCA.(7115)

MINISTERO DELLE FINANZEDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG

(2= pubblicazione).
Dillida per smarrimento di certificati provvisoridel Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del desreto Ministeriale 15 novembre1926, pubblicato ne11a Gazzetta U//lciale del Regno in part data, edin relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913a. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dei sotto'indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 171 - Numero delcertificato provvisorio: 2205 - Consolidato 5 % - Data di emissione•31 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Placenza - Intestazione:Serra Alceste fu Giovanni - Capitale: L. 200.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 172 m. Numero delcertificato provvisorio: 4263 - Consolidato 5 % - Data di emissione:20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Sassart - Intestazione: Co-mune di Terranova Pausanta - Capitale: L. 2500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 173 - Numero delcertificato provvisorio: 5148 - Consolidato 5 % - Data di emissione:15 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Piacenza - Intestazione:Anguissola Giacinto fu Battista - Capitale: L 200.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 174 - Numero delcertificato provvisorio: 7183 - Consolidato 5 % - Data di emissione:17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ancona - Intestazione: Tur•

chetti Pietro - Capitale: L. 1000.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 175 - Numero del

certificato provvisorio: 1653 - Consolidato 5 % - Data di emissione:28 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Grosseto - Intestazione:Pietrosanti Enrico - Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 177 - Numero del

certificato provvisorio: 6557 - Consolidato 5 % - Data di emissione:
31 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Sassari - Intestazione: Po.
destà del comune di Romana - Capitale: L 1000.

Si diffida ehtunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
z1ato lo marrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè e se l'opponente ne fosse in possesso a 1 certificati prov-
visori denunziati smarriti, si provveder& per la consegna a chi di
ragione dei titoli deflaitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
al certificati di cui trattasi.

Roma, 30 maggio 1934 - Anno XIl
,

11 direttore generale: Cunnocca.
(6760)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2• pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 2.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
wennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle
191 risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

i 2 3 4 5

3,50 /, 233608 105 - Ferrero Carolina fu Antonio, ved. di Ma- Ferrero Angela-Domenica-Carolina fu An
riani Giuseppe, dom. a Laveno (Como), tonio, ved. ecc. come contro, vincolatat
Vincolata.

Coas. 5 /, Litt. 23578
a 23580

a 23577
a 23579

300 - Belfiore Antonio fu Nicolo, minori Belffore Antonio tu Nicolo, minori
300 - Beltiore Giuseppina, sotto la p. p del- Belflore Giuseppina sotto la p. p. del-

Antonio e Rosa la madre Lanza Antonio e Rosa la madre Lanza
300 -- Belflore Giuseppma, Maria fu Giusep- Belflore Giuseppina, Afartetta, ved. di
800 - Belflore Rosa pe, ved. di Belflore Belflore Rosa Belflore Nicoló, do-

Nicolo, dom. a Misterbianco (Catania). La miciliata come contro. La seconda rendi
seconda rendita è con usufrutto vitalizio a ta è con usufrutto a Lanza Martetta ved
Lanza Maria fu Giuseppe, ved. di Belflore ecc. come contro.
Nicolò.

Cona. 5 o 26486 20 - Guzzi Vincenzo di Vito, dom. a Novi Vella Guzzo Vincenzo di Vito, dom. come contro.
(Salerno).

> 506755 40 - Caminada Rosa fu Francesco, minore sotto Intestata come contro; con usufrutto vitah-
la p. p. della madre Codazzi Emma, do- zio a Sancassani Luefa-Natalina-Rurichetta
miciliata a Melegnano (Milano). Con usu- detta Enrica fu Francesco, ved. ecc. come
frutto vitalizio a Sancassan! Enrica fu contro. '

Francesco, ved di Caminada Pietro, dom.
a AIelegnano (Milano).

a 506791 40 - Caminada Maria fu Francesco, minore sotto Intestata come contro e con usufrutto vita-
la p p. della madre Codazzi Emma fu Gae- lizio come la precedente.
tano, ved. Caminada, dom. a Melegnano
(Milano), con usufrutto vitalizio come la
precedente.

3,ð0 732499 185,50 Bellezza-Viter Catterina, Maddalena e Cect Bellezza-Viter Catterina, Maddalena e Cecilia
598438 773,50 lia di Pietro, minori sotto la p. p. del pa- di Pietro, minori sotto la p. p del padre.

dre, dom a Torino, e prole nascitura da dom. a Torino, e prole nascitura da Clliuso
Chiuso Luigte fu Luigi, moglie di Bellezza- Caterma-Luigia-Maria fu Luigi, moglie ecc.

Viter Pietro. come contro.

Cons, 5% 340479 485 - Bellezza-Viter Caterina, Maddalena e Cecilia Bellezza-Viter Caterina, Maddalena e Cecilia
di Pietro, minori sotto la p. p. del padre, di Pietro, minori sotto la p. p. del padre,
domiciliati a Torino, e prole nascitura da dem. a Torino e prole nascitura da Clliuso
Chiuso Luigia fu Luigi, moglie di Bellezza- Caterina-Luigia-Maria fu Luigi, moglie cer.
Viter Pietro. come contro.

Buont del Te- 646 Cap. 3.000 - Contesso Bruno fu Giovannt, minori sot- Contesso Bruno fu Giovannt, minori sot-
minogg 647

°

e 3.000 - Contesso Nerina to la p. p. della madre Contesso Nerina to la p. p. della madre
Gambarella Luigte fu Luigi ved. Contesso. Gambarella Clelta fu Luigi yed. Contesso.

Cons. 5 % 505120 Ið.465 -- Ressico di Palazzolo Giuseppe-Vittorio fu Cle- Ressico di Palazzolo Giuseppe-Vittorio fu Cle-
a 618731 200 - mente, dom. a Saluzzo (Cuneo). mente, interdetto sotto la tutela di Detta
x ð24572 4.355 --- Chiesa di Cervignasco Cesare fu Luigt, dom.

a Saluzzo (Cuneo).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 298331 1.135 - Bolini Elena e Domenica fu Luigi, minori sot- Bolini Lina-Elena e Domenica fu Luigi, mi-
a 298332 380 - la p. p. della madre Baroni Adele di Sante, nori sotto la p. p. della madre Baron! Ade-

ved. di Boffni Luigi, dom. a Conselice (Ita- linda di Sante, ved. di Bollint Luigi, dom.
Venna). La seconda rendita è con usufrutto a Conselice (Ravenna). La seconda rendita
vitalizio a Baroni Adele di Sante, ved, di e con usufrutto vitalizio a Baroni Adellada

Bolini Luigi, dom, a Conselice (Havenna). di Sante, ved, di Bollini Luigi, dom, a Cou-
selice (Ravenua).

3,50 % 90317 1.050 - Guagno Benedetta nata De Giuli rlel vivente Guagno 3farfa-Benedetta nata De Giufft del

Pietro, dom. in Ancona, vincolata, vivente Pietro, dom. in Ancona, vincolata.

» 256935 315 - De Glutt Benedetta fu Pietro, moglie di Gua- De Giulit 3Iaria-Benedetta fu Pietro, moglia
gno Antonio, dom. a Firenze. ecc. come contro.

» 403808 192,50 Guagno Enrico fu Antonio, dom. a Torino; Intestate come contro; con usufrutto a De

a 403899 192,50 Guagno Guido con usufrutto a De Giuli Giulit Maria-Benedetta fu Pietro, ved. ecc.
Maria-Benedet a fu Pietro, ved. di Guagno come contro.
Antonio, dom. a Torino.

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con n. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

entunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-

ticate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 luglio 1934 - Anno KIl it direttore generate: ClanoccA.

(7182)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
018EZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a ptibblica:fone),

Diflida per smarrimento di certiilcati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Mintsteriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari date,
ed in relazione agli art, 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che ð stato denunziato lo smarrimento dei sottoin-

dicati certificati provvisori del Prestito del Littorio:

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 129 - Numero del

certíficato provvisorio: 21531 - Consolidato: 5% - Data di emis-

stone: 19 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Intestazione:
Polan0 Angelo e Virginia - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 130 - Numero del

certifleato provvisorio: 3365 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

Bione: 18 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Varese -- Intesta-

zione: Ferioli Agnese di Pietro - Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 130-018 - Numero del

certincato provvisorio: 5115 - Consolidato: 5% - Data di emis-

Bione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Varese - Intesta-

zione: Ferioli Carlo di Pietro - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 131 - Numero del

certifleato provvisorio: 18710 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 27 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Potenza - Intesta-
zione: Scardini Francesco - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 134 - Numero del
certificato provvisorlo: 4994 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Ascoli Piceno - Inte.
stazione: Talamonti Alfonso fu Francesco - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 135 - Numero del
certifleato provvisorio: 1754 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 4 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Lecce - Intestazione:
hiongio Diego e Angelo fu Francesco - Capitale: L. 10.000.

Ntunero d'ordine del registro smarrimenti: 136 -- Numero del
certificato provvisorio: 6060 - Consolidato: 5% - Data di emis-
sione: 22 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pola - Intestazione:
Antonaz Giuseppe - Capitale: L. 100.

Numero d ordine <1el registro smarrimenti: 137 - Numero del
certificato provvisorio: 6210 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 20 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Grosseto - Intesta-
zione: Itabiti Glovannt - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 138 - Numero del
certificato provvisorio: 3965 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Viterbo - Intesta-
zione: Notazio Flaviam†da Monteflascone - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 142 - Numero del
certificato provvisorio: 92560 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 3 febbraio 1927 - Ufficio di emissione: Milano - Intestazione:
Colombo Antonietta - Capitale: L 500

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 143 - Numero del

certificato provvisorio: 741 -- Consolidato: 5 % - Data di emis•

sione: 7 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Teramo - Intestazione:I
Afasi Seratino di Francesco - Capitale: L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 144 - Numero del

certificato provvisorio: 190 - Consolidato: 5 % - Data di emis-

sione: 11 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Ancona - Intesta-

zíone: Recanatesi Augusto - Capitale: L. 100.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 145 - Numero del

certificato provvisorio: 8502 - Consolidato: 5 % - Data di emis-
sione: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione· Caltanissetta - Inte-

stazione. 51antione Girolamo fu Mariano - Capitale: L. 500.
Numero d'ordine del registro smarrimenti: 146 - Numero del

certificato provvisorio: 22331 - Consolidato: 5 % - Data di emis•
sione: 14 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Novara - Intesta-

zione: Talamoni Pietro fu Gaudenzio - Capitale: L. 500.
Si dittida chlunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta U/ficiale del

flegno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato lo smarrimento deí suddetti certificati provvisori, e sia stato

depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-
rale, nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso e i certilkati prov-
visori denunziati smarriti, si provvederà per la consegna a chi di

ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai
certificati di cui trattasi.

Roma, addi 31 marzo 1934 - Anno XII

Il direllore generale: CunnncCA.

(6135)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(3a pubblicazione). Rettiilche d'intestazione. Elenco n. 49

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso ne11e Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla coolonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 312858 50 - Alia Giuseppe fu Vincenzo, dom, a Randazzo Alia Giuseppe fu Vincenzo. minore sotto la
(Catania). p. p. della madre Papero Maria, ved, di

Alta Vincenzo, dom, a Randazzo (Catania).

a 193274 500 - Garelli Lia fu Cleto-Giovanni, nubile, dom. Garelli Lia fu Cleto-Giovanni, minore sotto
a S. Remo (Porto Maurizio). La p p. della madre JtfareAest Isabella ved,

di Garelli Cleto-Giovanni, dom come con-
tro.

, 435377 1750 -- Severint Antonetta di Luigt, moglie di Ta- Severino Antonetta di Luigi, moglie ecc. co-
basso Francesco, dom. a Pescolamazza me contro.
(Benevento) vincolata.

3,50 % 630018 196 - Borelli Giullo-Cesare di Pompeo, minore Boretti Giulio-Cesare di Bernardo-Pompeo
sotto la p. p. del padre, dom. a Torino; minore ecc. come contro, con usufrutto vi-
con usufrutto Vitalizio a Borelli Pompeo talizio a Borelli Bernardo-Pompeo fu Giu.
fu Giuseppe, dom, a Torino seppe, dom. a Torino.

, 382717 33 - Reinarone Locta tu Giuseppe, moglie di San- Reinarone blada-Lucta fu Giuseppe, moglie
dretto Giovanni Battista, dom. a Sparone ecc. come contro.
(Torino).

a 537488 17õ - Marazzo Irene in Francesco, ved. di Cesare alarrazzo trene tu Francesco, ved. ecc. co.

Mayer fu Pasquale, dom. a Napoli. me contro.

» 426223 140 - Sandretto Severtno di Antonio, dom. a Pont Sandretto Spirito-Serallno di Antonio, dom.
Canavese (Torino). come contro.

Cons. 50 97003 22õ - Anderloni Adriana fu Vtrginto, minore sot- Anderloni Adriano fu Virginto minore ecc.

Littorio 97004 75 - to la p. p. della madre Beduscht Erminia come contro e con usuf. vitalizio come

di Langewicz, dom, a Milano. La seconda contro.

rendita é Vincolata di usufrutto a favore

della predetta Beneduschi Erminia.

Cons. 5 40007 285 - Garino Alberto fu Giuseppe, dom. a Torino. Garino Carlo-Alberto fu Giuseppe, dom, a
Torino

a 178932 300 - Gritti Itasi-Italia fu Gabriele, moglie di intestata come contro: con usufrutto vitali-

Gritti Giuseppe fu Baldassare, dom. a Sa- zio a Giacummo o Chacon Giovanna detta
ronno (Milano); con usufrutto vitalizio a Anita fu Teresa, moglie di Maciotta Car-
Giacummo o Chacon Giovanna detta Anita lo, dom. a Milano.

fu Teresa, moglie di Maciotta Paolo, dom.
a Milano.

a 178933 300 - Gritti Marta ed Enrica di Giuseppe, minori Intestata come contro, con usufrutto vital.

sotto la p. p. del padre e figli nascituri come la precedente.
dal matrimonio di esso Gritti Giuseppe fu

Baldassare e Gritti Itasi-Italia fu Gabriele,
dom. a Saronno (Milano); con usuf. Vital.
come la precedente

Cons.5 o 77752 60 - D'Ambrosto Alberto
a Natale, domici D'Ambrosio Alberto

di Natale, minort sot.

Littorio 77753 60 - D'Ambrosio Vincenzo
liati a Civitavec¯ D'Ambrosio Vincenzo

Ok p. 7>. M Mrs
shia (Roma) lom. come contro

3,50°Á 161397 35 - Ruschetti Giovantif fu Giovanni, dom. ad In- Rusettetta Giovanni-Battista fu Giovanni, do-
tra (Novara); con usufrutto vitalizio a Bo- miciliato ad Intra (Novara); con usu.

nati Cecula fu Giovanni ved. Buschetti. frutto vitalizio a Bonati Francesca-Cect-
lia fu Giovanni ved Ruschetta,

a 171531 80,50 nuschetti Giovannt fu G!ovanni, dom. a Mi- Ruschetta Giovanni-Battista fu Giovanni, do.
Iano; con usufrutto vitalizio a Bonati Ce- miciliato a Milano; con usufrutto vitali-

cilia fu Giovanni, ved. di Carlo Iluschetti. zio a Bonati Francesca-Cecilia fu Giovan-
ni, ved. di Carlo Ruschetta.
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NUAIEllO AMaiONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 31657
Littorio

Cons. 5 % 35944

Cons. 5 g 298848
a 298847

298846
a 298844

a 298849

s 37ôd41

3, CO % 309096

Buono Tes. 1991
novennale
ga serie

1873

300 - Tabita Giacomo di Paolo, minore sotto la Tahita Giovanni-Giacomo di Paolo, niinore

p. p. del padre, dom. a Sommatino (Calta- ecc. come contro.

Dissetta).

150 - Simonetti Filippo-Giuseppe di Francesco- Simonetti Filippo-Giuseppe di Vincen:o-

Vincenzo, doni a Casale Monferrato (Ales- Francesco, dom. come contro.

sandria)

20 - Amerlo Amabile i Ermenegildo, mt-
20 - Amerio Ermenegilda nori sotto la p. p.

20 - Amerio Maria del padre, domici-
20 - Amerio Silvia liati a S. Marzano

Oliveto (Alessandria) con usufrutto vita. Intestate como contro e con usufrutto vita-

lizio a Rabbino Cristina fu Giacomo ved. lizio a Rabbino Cristina fu Cesare, ved. ecc.

di Amerio Francesco, dom. a S. Marzano come contro.

Oliveto (Alessandria).

20 - Amerio Carolina di Colombo, minore e con

usufrutto vitalizio come la precedente.

45 - Bruno Giuseppina di Giovanni-Giacomo, mi. Bruno Giuseppina di Giacomo-Alessandro,

nore sotto la p. p. del padre, dom. a Cas- minore ecc. Come contro.

sine (Alessandria).

175 - Pulito concetta di Luigi, moglie di Volpe Polito Concetta di Luigi, moglie ecc. come

Francesco, dom. a Napoli, Vincolata. contro, vincolata

Cap. 5.000 - Robba Adrona fu Luigt, minore sotto la p. p. Robba Andrea-Adriano fu Luigi, minore ecc.

della madre Santamarla Enrichetta fu come contro.

Giambattista. Ved. Robba. ·

Cap. 3.500 - Sturmo Giuseppe di Giovanni, dom, a Nimis Sturma Giuseppe di Giovanni, dom. come

(Udine). contro.

Cons. 5 % 489269 490 - Nardi Domenico fu Francesco, dom. a Ghedi Nardi Domenico fu Francesco, minore sotto

(Brescia).
la tulela di Nardi Giovanni fu Giacomo,

doin. come contro.

3,50% 531576 115,50 Preve Francesca di Giuseppe, ved. di Prato Preve Anna-Giovanna-Francesca fu Giuseppe,

Lorenzo-Giovanni, dom. a S. Albano Stura ved. ecc. come contro, vincolata.

(Como). Vmcolata.

Cons. 5% 47110 103 - Gatta Rosa fu Matten, minore sotto la p. p. Gatta Maria-flosa fu Matteo, minore ecc. co-

Littorio della madre Ciociola Pasqua di Libero, me contro.

ved. Gatta, dom a Foggia.

Cons. 5 % 60622 105 - Perussoni Pietro di Pietro, dom. a New York. Peressonf Pietro di Pietro, dom. a New York.

3,50% 199863 168 - Delbene Agostino di Giovanni, minore sotto Delbene Nicola-Innocenzo detto Agostino di

la p. p. del padre, dom a Genova e Del. Giovanni, minore sotto la p. p. del padre,

bene Antonietta fu Agostino, nubile, assen- dom. a Genova e Delbene Antonietta fu

te, già dom. A Genova, eredi indivisi della Gio-Agostino detto Agostino, nubile, assen-

fu Maria Carrarini. te, giA dom a Genova eredi indivisi della
fu Maria o Anna-Ataria Carrarini o Curru-

· rino.

a 781641 227,50 Besncco Antonfetta fu Giuseppe, minore sot. Besucco Afarfa-Antonfetta fu Giuseppe, mä

to la p. p. della madre Blanchi Catterina nore ecc. come contro, vincolata di u -

fu Sebastiano ved. di Besucco Giuseppe, frutto.

dom. in Argentera (Cuneo), vincolata di |
usufrutto.

Cons. 5% 236288 200 - Ribero Mario fu Mario, dom. a Torino. Ribero Mario fu Mario minore sotto in tutela

legale della madre Chiardolo Rosa fu An-

gelo, ved. di Alancardi Giuseppe, dom. a

Torino.

s 192015 725 - Greppi Gino fu Pietro, minore sotto la p, p. Greppi Giovannt detto G1no fu Pietro, mi-

a 242741 60 - della madre Morardet Lucia fu Pietro, ved. nore ecc come contro. Le due ultime ren-

a 192017 180 - di Greppi Pietro, dom. In Angera (Como). dite sono vincolate di usufrutto.

56915 11õ - Le due ultime rendite sono vincolate di

usufrutto.

Prest. Naz. 27165 105 - Intestata come la precedente, libera. Intestata come la precedente, libera.

5%

Cons. 5% 96458 3.413 - Ferraro Pferina fu Filippo moglie di Gallese Ferraro Ernesta-Francesca-Alarta-Pierina fu

Giuseppe, dom. a Torino, vincolata. Filippo, moglie di Gallesi o Gallese Giusey-
pe, dom. a Torino, vincolata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTlFICA

d'iscrizione rendita annua

I

3,50°/, 180156 1.214,50 31urtola 3/aría di Giovanni, moglie di Gia. 3tortola Benedettadlaria di Giovanni, tuogHe
Volto Innocente Nicolo, dom. a Genova, di Giavotto Innocente-Giovanni, dom. a Ge-

vinculata. nova vincolata

Cons. 5 °/o 94293 1.500 - Vautelli Filippo tu Giacomo, dom. a Mon- Intestata come contro, ipotecata a favore del-
tenda Po (Toríno) ipoterata a favore della la signora Mi.ino 31arta Ernesta-Clementimi.

- signora M'ijno Clementina, ecc. Felicita ecc. come contro

s 444728 1.380 - Leone Matilde di Giuseppe minori sotto intestate come contro; con usuf. Vital. a La-

* 444729 l.380 - Leone Rosetta la p. p. del padre, dom. a nera Marm-Carniela fu Doinenico, nubile,
Castellana (Bari), con usuf. Vital. a Lanera dom. coine contro.
Carmela fu Domenico, nubile, dom. a Ca-
stellana

3,50 /, 807789 21 - Mantovam Gtno di Luigt minore sotto la p. Mantovar.i Gmo di Ausonio, minore ecc. cm

p del padre, dom. a Latisana (Udine). me contro

187274 1.067,50 Ubertellt Peltonfila di Giacomo moglie di Ubertaill Ilosa-Elisat>etta-Petronilla di Giaco

Pezzano Giuseppe, dom. a Borgosesia (No- mo, moglie di Se::ano Carlo-Giuseppe, do
Vara), vincolata miciliato come contro.

508293 1.487,50: Sezzano Maria fu Giuseppe, minore sotto la Sezzano Maria di Catto-Giuseppe, minore

a ð08294 297,50, p. p della madre Ubertalli Petronilla fu sotto la p p. della madre Ubertalli Rosa-

Giacomo, ved. Sezzano, dom. a Torino. La Elisabella-Petronilla ecc. come contro. La

seconda rendita è con usufrutto vitalizio a seconda ren,dita è con usuf. Vital. a Uber-

Ubertalli Petronfila fu Giacomo ved di Sez- talli Rosa-Elisabella.
zano Gittseppe. dom a Torino.

• 508296 147 - Fasso Franco di Giovanni, minore sotto la Intestata come contro; con usufrutto vitni

p. p del padre. dom. a Torino, con usu- come la precedente.
frutto vitalizio come la precedente

a 508208 147 - Fasso Laura ecc. come la precedente e con intestata come contro e con usufrutto vitaL

usuf. vital. come la precedente. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubbilco approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, et diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le tutestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 giugno 1934 - Anno XII li direttore getterale: CIAnnoccA.

7949)

MINISTERO MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(la pubblicazione).

Elenco dei posti vacanti nei vari Istituti dei sordomuti Svincolo totale della cauzione costituita dalla Compagnia ano=

per l'anno scolastico 1934=l935. nima cremonese di assicurazioni e riassicurazioni, con sede
in Cremona.

Cremona - Istituto e A. Provolo a per sordomuti: 20 posti per

femmine.

Genova - Istittito « Nazionale a per sordomuti: 16 posti d'ambo

i sessi.

Imperia - Istituto dei sordomuti: 3 posti d'ambo i sessi.

Modena - R. Educatorio per sordomuti: 4 posti d'ambo i sessi.

Siena - Istituto a Pendola a per Sordomuti: 25 maschi, 25 fem-

mine.
Torino - Istituto a L. Prinotti a : 4 posti d'anibo i sessi.

Verona - Istituto « A. Provolo » per sordomuti: 10 posti per fem-

mine.

Il liquidatore della Compagnia anonima cremonese di assica-

razione e riassicurazione, con sede in Cremona, ha chiesto lo

svincolo totale della cauzione costituita dalla Società stessa a norma

degli,articoli 33 e 35 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asse-
rendo che non esiste più alcun creditore per contratti di assictu a-

zione diretta e che e stato estinto ogni e qualsiasi impegno dert-

vante da operazioni assicurative.
S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Ministero

(Servizio delle assicurazioni), non oltre il termine di giorni 30 dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale, al predetto liquidatore domiciliato in Cremona,
corso Umberto I, n. 24.

(9239) (9237)
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BALTCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al ao

DIFIVERENZE
con la situazione

al 10 luglio 1984•XII

snigliafa di lire

ATT IVO .

Oro in cassa , . . . . . . . . . . . . . , , L. 0.385.004.320, 69 - 51.04

Altre valute aureef

Crediti su l'estero . , , , , , , . . . L. 35.723.419, 84 + 723

Buoni del tesoro e biglietti di banca di Stati esteri . .
a 923.055, 91 + 206

36.686.475,75 ‡ 929

iliserva totale , , . .
L 6.421.650.796, 44 - 50.135

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . • • • • • • •
• 1.772.798.105 -

Cassa . . . . . . . . a • 312.278.464, 17 - 3.219

Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . .
• 3.368.908.665, 10 - 21.828

Effetti ricevuti per l'incasso .
. . • 3.594. 151.01 + 152

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiar:e C. 970.694.430, 48
- 142.618

su sete e bozzoli .
• 52.731, 95 - 2

970.747.168, 43 - 142.650

Titoli dello Stato e garanttti dallo Stato di proprietti della Banca L 1.361.8õ6.309, 87 - 12.719

Conti correnti attivi nel itegno

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , , L 36.572.808, 98 ‡ 2.937

altri . . . , , , , , , , , , a 33.905.642, 39 ‡ 5.228

70.478.449, 37 ‡ 8.165

Azionisti a saldo azioni . , . . . . . . • • • • • • L' 200.000.000 -

Immobill per gli uffici . . . . . . - • • • · • •
' 162.676.504, 30 + 495

Istituto per la ricostruzione industriale Sezione smobilizzi industriali . . • l.076.267.129,23 --

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondlarlo
.

. . .
L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimonlale . . .
e 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti . • 137.050.650 - + 19

Impiego fondo pensioni .
. . . a 254.719.667, 03

Debitori diversi . . . . . a . . . . . • 551.297.984, 74 + 63.312

1.005.553.307, 77 + 63.331

Spese . . . . . , , . . . . . . . . . . .
L 86.988.259, 34 + 11.519

L 16.816.797.313,03

Depositi in titoli e valori diversi , . . . . . . . , , , a 34.833.156.0õ5,27 ‡ 1.975.551

L 51.649.953.368, 30

Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , , y 397.208.136,67 - 289

TOTALE GENERALE . . . L 52.047.161.501, 97

Saggio normale dello sconto 3 % dall'11 dicembre 933-XIL

Il Governatore: V. AZZOUNI,

(1300)
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D'TT.A.LI A.
Versato L 300.000.000

luglic> 1934 (XII)

DIFFERENZE
con la situazione

11 10 Inglio iost.III

rnigilaia di fire

PA SS I V O.

Circolazione dei biglietti . . . . . a e e . e e e • •
L 12.901.824.050 - -- 85.556

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , . . • 373.924.023, 80 F 50.040

Depositt in conto corrente . . . . . , , , , , . . . • '177.912.269, 07 + 42.173

Conto corrente del Regio tesoro . . . . . , , . . . a -. • 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . . , L. 14.353.660.342,87 + 6.657

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . L 500.000.000 - -

Massa di r15petto . . . . . . . a . e a e a e • • 100.000.000 - -

itiserva straordinarla patrimoniale , , , , , , . . . , s ? 32.500.000 - -

Conti correnti vincolatt
. , , . . . . . . . . > 85.620.265, 87 + 16.874

Conto corrente del Regio tesoro, vintolato. , .. . . . . . . . > 853.050.054,67 - 181.159

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl interno conto corrente
.

• 5.903.220, 79 -

Partite varte:

R1serva speciale di proprietà degli azionisti . . .
L 141.054.980, 50 ‡ 120

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici , a 46.000.000 - -

Creditori diversi . . . . . . . . , , , y 542.980.534, W + 8.521

730.635.514, 51 + 8.611

Rendite del corrente esercizio . . . . . . . . a a a • L 155.427.914, 29 + 2.098

Utili netti dell'esercizio precedente . . . . a a a . • • • > -

L 16.816.797.313,03

Depositanti e a • • • • • • • • • • • • • • • > 34.833.156.055, 27 ‡ 1.07õ.551

L. õI.649.953.368, 30

Partite ammortizzate nel passali esercizi . . . , , , , . . . » 397.208.136, 67 - 289

TOTALE GENERALE . . . L 52.047.161.504, 97

Rapporto della riserva al biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a vista 14, 745.

Rapporto dell'oro ai biglietti in circolazione 49, 49 .

Servizio ragioneria: Il capo serci:to: Roal.
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CONCORSI

MINISTERO DELLE COLONIE

6• ritratto fotografico del concorrente, con la firma autentica
di lui, vidimata dal podestà;

66 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dont
carriera didattica percorsa;

7• eleuco, in carta libera, del documenti e titoli presentati.

Art. 4.

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e quoi

Concorso alla Presidenza le! Iteglo istituto tecnico e della titoli che riterranno opportuno presentare a prova di eventuali par-

Regia scuola secondaria di avviamento professionale di Tripoli. ticolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

IL MINISTRO PER LE COl.ONIE
Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perveranno
Veduto 11 R. decreto-legge 31 gennaio 1934, n. 473; al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso di con-
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207; corso e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Decreta: Art. 6.

Art. 1. I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti a raggiungere
la sede entro il termine clie verrà loro indicato e assuniere impegno

2 aperto un concorso per titolt alla Presidenza unica del Reglo di rimanere in Colonia non meno di un trienmo.

Istituto tecnico e della Regia scuola secondaria di avviamento pro- Debbono indicare altrest se e quali persone di famiglia 11 segui-

fessionale di Tripoli. ranno in Colonia.

Art. 2. Art. 7.

Possono partecipare al concorso solo i prestdi degli istituti 11 vincitore del concorso prima di essere assunto verro sottopsto
tecnici governativi del Regno, i quali non abbiano superato, alla 'ad una visita medico-collegiale che ne accerti la plena idoneita ad

data del presente decreto, 45 anni di età e non abbiano subito pu- esercitare in Colonia l'ufficio di insegnante.
nizioni disciplinari.

Art. 3.
Art. 8.

fÆ domande in carta bollata da L ð debbono perventre al Mino
stero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro 11

30 settembre 1934-XII.
Nelle domande debbono essere esattamente Ind1catt 11 nome e

cognome, la dimora del candidato e il luogo dove intende gli siano
fatte le comunicazioni relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati t seguenti documenti:
1• certificato di nascita, debitamente legalizzato:
2• certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mes1 dalla data del presente decreto, da cut
risulti che 11 concorrente à di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio di insegnante e da im
pedirgli il pleno adempimento del suoi dovert, e che e idoneo a

sopportare il clima coloniale.
3• stato di famiglia, rilasciato dal podesta del luogo di rest

denza e debitamente vistato;
4e certificato, rilasciato dal segretario federale det Faset d

combattimento della Provincia in cui ha domicilio il concorrente
attestante rappartenenza del concorrente stesso ai Fasci d1 com

battimento;

Il vincitore del concorso continuera ad appartenere per tutti gil
effetti al ruolo a cui appartiene nel Itegno.

Egit avrà 11 trattamento economico stabilito per 11 persona le

civile in Colonia, trattamento che importa oltre allo stipendio ed

alle indennità speciali stabilite per gli insegnanti nel Regno, a nor-
ma delle leggi vigenti, una indennità coloniale pari a tre quarti
dello stipendio. Gli verrà inoltre concessa, oltre al rimborso delle

spese di viaggio, una indennità di equipaggiamento a' termini deffo

disposiziont vigenti.
Il servizio prestato in Colonia verra valutato, agli effetti deg11

aumenti di stipendio, per i primi due anni ff doppio, per i succes-
sivi con 11 vantaggio di un terzo e, agli effetti della pensione, nello
stesso modo, ma con la riserva di cui all'art. 5 del H. decreto 21 no-

vembre 1929, n. 2430.
I Regi provveditort agli studi sono tnyttatt a dare la pitt diffusa

pubblicità, anche a mezzo della stampa, al presente bando.

Roma, add) 31 luglio 1934 - Anno XII

11 Ministro: DE BONO.

(9236)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEIÆ, gfTenig.

Roma - Istituto Eoligraûco dello Stato · G, .C.


